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Il Gruppo di Pramollo corrisponde in letteratura al �gruppo dell�Auernig�, sensu SELLI, 1963 [10]
ed agli �Auernigschichten� degli autori austriaci (STACHE, 1974 [11] e, successivamente, di
SCHELLWIEN [9], FRECH [2], GEYER [3], HERITSCH et al. [4], KAHLER & PREY [5]), ed è stato introdotto
per conformarsi alle norme stratigrafiche del 1976 che non consentono di attribuire lo stesso
toponimo ad unità litostratigrafiche di rango differente (�gruppo dell�Auernig� e Formazione
dell�Auernig) [17], [19]. Il Gruppo di Pramollo fa parte, insieme al Gruppo di Rattendorf ed al
Gruppo del Trogkofel, di quello che in letteratura è indicato come supergruppo di Pontebba (=
�Nassfelschichten + Trogkofelkalk + Tarviserbrekzie� di HERITSCH; �Carbonifero in facies
pontebbana + calcare a breccia di Trogkofel� di GORTANI; �Permo-carbonifero pontebbano� di
SELLI). La �breccia di Tarvisio� (= �Tarviserbrekzie� e �calcare a breccia di Trogkofel�), è stata
più tardi scorporata dal supergruppo di Pontebba e assimilata alla successione stratigrafica post-
ercinica.
Il Gruppo di Pramollo è distribuito geograficamente nell�area delle Alpi Carniche, nei tre nuclei
ubicati nei dintorni di Forni Avoltri, di Pramollo e di Tarvisio. Il nucleo permo-carbonifero di
Pramollo è quello più esposto e studiato; esso si estende in continuità con approssimativa
direzione est-ovest, dall�area dello Zollner See, a nord di Paluzza lungo il crinale e confine italo-
austriaco, fino alle propaggini orientali del Monte Corona, a settentrione di Pontebba (All. A).
L�unità è descritta nelle Note Illustrative del Foglio 031 della Carta Geologica d�Italia alla scala
1:50.000 [20]; nel foglio i depositi del gruppo non sono suddivisibili in formazioni e sono pertanto
cartografati unitariamente. Il Gruppo di Pramollo è cartografato anche nella carta geologica delle
Alpi Carniche [19].
Le pendici dei Monti Auernig, Carnizza e Corona, che danno il nome a tre delle cinque formazioni
appartenenti al gruppo, sono le uniche località dove è possibile misurare con continuità la
pressoché totale successione. La sezione-tipo del gruppo è composita, ed affiora sui versanti
austriaco ed italiano del M. Carnizza [6], [8], [14] (All. B).
Il carattere litologico caratteristico del Gruppo di Pramollo è l�alternanza di bancate conglomeratiche
quarzose e sublitarenitiche, con potenza compresa tra 1 e 25 m, e depositi di tipo calcareo (0,5-
20 m), a prevalenti bioclasti e frammenti algali. Entrambe le litologie sono intercalate a spessori,
a volte notevoli, di peliti e sublitareniti micacee [1]. Lo spessore del gruppo varia da 120 a 1200
m [10].
Il gruppo nell�area-tipo del bacino di Pramollo [16] è suddiviso in cinque formazioni fossilifere
ben datate, ovvero, dal basso verso l�alto:

GRUPPO DI PRAMOLLO

RANGO ETÀ REGIONE

FOGLIO AL 100.000 FOGLIO AL 50.000 SIGLA

Carbonifero Superiore
(Moscoviano sommitale-Gzheliano)Gruppo Friuli-Venezia Giulia

031 PR



APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA10

-�formazione di Meledis� (Moscoviano sommitale-Kasimoviano inferiore [19]), costituita da
prevalenti siltiti ed arenarie, con intercalazioni di numerosi banchi conglomeratici nella parte alta
e media della formazione;
-�formazione del Pizzul� (Kasimoviano-Gzheliano [19]), caratterizzata dalla comparsa di numerose
intercalazioni calcaree, potenti fino a 15-20 m, ben stratificate. Fra queste si intercalano siltiti e
arenarie, raramente conglomerati;
-�formazione del Corona� (Gzheliano [19]), costituita in prevalenza da arenarie con potenti
intercalazioni di conglomerati fino a 20 m di spessore; molto subordinate le peliti, rarissime o
assenti le intercalazioni calcaree;
-Formazione dell�Auernig (Gzheliano [19]); costituita da un�alternanza di orizzonti calcarei e
siltosi, subordinate le arenarie, rari i conglomerati;
-�formazione del Carnizza� (Gzheliano [19]); caratterizzata da dominanza di arenarie e
conglomerati, subordinate le siltiti, rare e sottili le intercalazioni calcaree.
Le diverse litofacies riscontrabili nelle 5 formazioni appartenenti al gruppo sono riconducibili ad
un ambiente di margine costiero e piattaforma. Complessivamente la deposizione è relativa ad
apparati fluvio-deltizi, ove le bancate conglomeratiche rappresentano i riempimenti di canali
distributori deltizi; nell�insieme, si tratta di  apporti prevalentemente ghiaioso-sabbiosi, con
provenienza del materiale dalle aree emerse a NO (rilievi filladici del basamento ercinico) [17].
I depositi calcarei sono ascrivibili ad ambiente di mare sottile (fasi trasgressive), profondo fino ad
alcune decine di metri, eccetto la �formazione di Meledis� [18], di ambiente più profondo indicato
da scivolamenti e torbide terrigene e bioclastiche. Sulla base della biozonazione a Fusulinidi, i
tassi di sedimentazione variano; la �formazione di Meledis� e la �formazione del Pizzul� sono
caratterizzate da un basso tasso di sedimentazione (circa 50 mm/ka), mentre le altre tre formazioni
si depositano in condizioni di forte subsidenza tettonica, bilanciata da un incremento del tasso di
sedimentazione (800 mm/ka) [16].
Nel Gruppo di Pramollo sono stati identificati cicli trasgressivi-regressivi, correlati alle variazioni
eustatiche del glacialismo permo-carbonifero [13]. In particolare, l�analisi di facies sia dei termini
terrigeni che di quelli carbonatici ha scomposto la successione in un numero elevato di ciclotemi,
condizionati da variazioni del livello marino, connessi ai più generali eventi glacio-eustatici
permo-carboniferi ed a un contesto di locale attività tettonica.
L�unità giace in discordanza angolare (�discordanza ercinica�) sulla Formazione del Hochwipfel
(visibile al M. Pizzul), sui �calcari siluriano-devoniani� (�Devoniano, Gotlandiano e Mesodevonico
di scogliera� [10]) [15] (visibile al M. Cavallo) o sulla Formazione del Dimon [12].
Nel bacino di Pramollo segue alla �formazione del Bombaso�(All. C), con un passaggio graduale,
caratterizzato a piccola scala da alternanze di livelli delle formazioni del Bombaso e del Meledis,
che in alcuni casi (parte alta della sezione Rio Malinfier e sezione di Forca Pizzul) danno luogo
a diversi metri di interdigitazioni [15]. In particolare, i criteri utilizzati per fissare il limite sono:
passaggio da sequenza terrigena positiva (�membro Pramollo� della �formazione di Bombaso�) a
depositi pelitici alternati a bancate calcaree (�formazione di Meledis� del Gruppo di Pramollo);
intercalazione tra livelli arenitico-conglomeratici (�membro Pramollo� della �formazione di
Bombaso�) e livelli pelitici a Brachiopodi (�formazione di Meledis� del Gruppo di Pramollo);
passaggio netto da ruditi grossolane (�orizzonte Malinfier� della �formazione di Bombaso�) ad
areniti quarzose e siltiti a cemento carbonatico (�formazione di Meledis� del Gruppo di Pramollo).
Località favorevoli per l�osservazione di questi passaggi sono Rio Malinfier, Forca Pizzul, M.
Carnizza, Rio Tratte, Valbertad, Cima Val di Puartis, Rio Bruca [15].
Superiormente il Gruppo di Pramollo passa, in continuità stratigrafica, al Gruppo di Rattendorf
(sigla CARG: RT).
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Dal Gruppo di Pramollo sono segnalate ricche faune e flore; le forme più significative sono
costituite dai generi di Fusulinidi Obsoletes, Daixina, Pseudofusulina, Fusulina, Fusulinella,
Jigulites [19],  ma sono presenti anche Brachiopodi, Ostracodi e macroflora.
Ne consegue la datazione del gruppo, che copre un intervallo temporale tra il limite Moscoviano-
Kasimoviano (localmente � Casera Auernig � Kasimoviano-Gzheliano [10]) e lo Gzheliano
sommitale (Carbonifero Superiore).
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Elenco allegati:
A. Area di affioramento, da [16], fig. 5.
B. Sezione del versante sud del Monte Carnizza (�formazione di Meledis�, �formazione del

Pizzul�, parte basale della �formazione del Corona�), da [14], fig. 2. Sezione Gugga-
Monte Carnizza (parte alta della �formazione del Corona�, Formazione dell�Auernig,
�formazione del Carnizza�), da [18], fig. 41.

C. Colonna stratigrafica del Permo-Carbonifero del bacino di Pramollo (Alpi Carniche), da
[17], fig. 19 e schema dei rapporti stratigrafici, da [19].
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Allegato A

E = substrato e basamenti ercinici; PCP = sequenza permo-carbonifera; VG = Arenaria
di Val Gardena.
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Allegato B

1) conglomerati; 2) arenarie a laminazione piano-parallela o incrociata; 3) peliti; 4) carbonati,
in genere algali; A) paleoflore importanti; a) resti di piante isolati e frammenti vegetali; b)
piste o gallerie di limivori; c) Briozoi; d) Molluschi; e) Brachiopodi; f) Trilobiti; g) Crinoidi.
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Allegato B
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Allegato B
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Allegato C
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